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Forum

r «Con occhio critico»
Culturista: tutto muscoli e niente
cervello
Soprattutto ignoranza!
Mi chiamo Dino.E ringrazioque-
sta rivista perdarmi l'occasione
di raccontare la mia storia. Mi
chiamo Dino, ma per anni sono
stato chiamato da tutti quelli
che contavano Lavan-Dino. Perché

ero pallido,magro,deboleed
insignificante come un lavan-
dino. Poi la mia vita è cambiata
grazie alla palestra.Ho sollevato,
alzatoespintotonnellatedi pesi,
ho sudato a fiumi ma ora so che
neèvalsa la pena.Certocheall'i-
nizio i miglioramenti Ii sentivo
solo io e solo in palestra. Ma ho

avuto il coraggio di confidarmi
con il mio ailenatore, una
persona a posto che si è sempre im-
pegnato per i giovani. E lui mi ha

consigliato la carnitina, una pa-
stiglia che adesso qualche gior-
nalista disonesto paragona a

mangiare bistecche da 50 kg. E

mi ha consigliato anche delle
vitamine dal nome strano che mi
fa pensare alla musica, gli ste-
reo-oidi, se ho capito bene. E

qualche puntura di recuperoche
il nostra medico di fiducia pre-
scriveva ma che preferiva ci fa-
cessimo da soli, e che il nostra
farmacista di Chiasso diceva

erano naturali perchétutti i suoi
clienti ciclisti ne erano soddi-
sfatti.

Ne è valsa la pena, perché ora
mi chiamo sempre Dino, ma per
tutti sono Dino-sauro. Una mon-
tagna di muscoli,ed hosuccesso
con le donne. Non solo con le

pupe che vengono in palestra,
che trovo attraenti anche se si

depilano spesso e hanno la voce

rauca, ma anche a scuola. E a

scuola faccio le pernacchie a

quei gonzi che purfacendosport
corne la corsa o il basket hanno
un fisico da topo di biblioteca, e

sono obbligati a iscrivere sulle
loro maglie che sono sportivi
d'élite, perché altrimenti nessuno
locapirebbe.

Raccomando dunque questo
mitico sport sano e completo a

tutti.
Giovanni Rossetti, Renens

J

Per essere credibili, occorre in primo luogo
credere a quel che si fa. Pensate che avrei
fatto quella famosa cavalcata fino a Londra,
se non avessi voluto opera re per il bene délia
regina? Malgrado siano gii avversari di noi

moschettieri,anche l'agire delle guardie del

cardinale è credibile, perché in funzione del
loro impegno verso Armand du Plessis. La

crédibilité dello sport svizzero-importa ntis-
sima certo sotto ogni aspetto, ma, special-
mente.quando ifatti son avvenuti nel contesta

del la candidatura Sion 2006 Switzerland
-ha subito un duro colpo quando le due mo-
schettiere del tennis nazionale han rinun-
ciato a rappresentare il Paese nell'ambito
délia Fed-Cup.Ouando siètrattatodi conse-

gnare il dossier elvetico al Comitato Interna-
zionale Olimpico a Losanna, nel quadro di

una manifestazionespettacolarmente diva-
lore, l'Associazione Olimpica Svizzera aveva
fatto ricorso anche aile due ragazze in que-
stione, considerandole giustamente tra le

più emblematiche rappresentanti dello
sport elvetico di alto livello. Fin qui, molto
bene! Molto maie, malaccio anzi.che le due

poi, quando si ètrattato del la citata Fed-Cup,

assumendoaparermioandazzidadiveecon
capricci indegni perfino di quest'ultime, ab-
biano rifiutato di allinearsi, lasciando l'in-
grato compito ad altre, meno buone e meno
sperimentate, e che hanno fatto ingiusta-
mente una figuraccia. Se si crede alio sport di
un Paese e alla sua funzione internazionale,
se si intende volerfungere da esempio, sesi
pretende voler essere nel novero dei veri

campioni,con tutto quanta ciô comporta
anche sotto l'aspetto delle responsabilité mo-
rali,si dimostra allora la corrispondente
maturité mentale e spirituale, ci si impegna a

fondo, anche quando occorre pagare di
persona. Un comportamento corne quellodi cui

qui è oggetto non puô e non deve essere am-
messo; rappresentare il proprio Paese do-
vrebbe essere sempre e ancora una delle
cose che più contano per uno sportivo o una
sportiva.Che Martina e Patty non se ne siano
rese conto non torna a loro onore e sta, pur-
troppo, a dimostra re una volta di più quanto
relative siano tutte le belle asserzioni in fa-
vore dello sport. C'è da augurarsi che, in fu¬

ture, per loro stesse in primo
luogo, ma anche per tutto lo

sport svizzero di alto livello, le

duetennisteci pensino un po'di
più prima di agire. Lo sport è di

perse stessogia abbastanzade-
licato di costituzione, non biso-

gnafargli male per niente!
D'Artagnan
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Video «Avviamento
al calcio»
Fr.41.-

_Giochi per le quattro stagioni

_Assis, assis, assis..J'en ai plain le dos! (1994)

_Le guide pratique de la place de jeu (1992)

_Balle et boussole didactique (1998)

Fr. 30-
Fr. 45-
Fr. 30-
Fr. 10-

Membri

Fr. 25-

Cognome Nome

Indirizzo

CAP, localité

Data.firma

MembroASEF: si

Spedire a:

no

Edizioni ASEF

[\Jeubrijckstrasse155
CH-3000 Bern 26
Tel./Fax 031/302 87 27
E-mail: svss-verlag@datacom m.ch

Ordinazïone
DOPING/7i/o:Set completo (solamente infrancese)

DOPING/7i/o:Classatore per l'insegnante (infrancese)

Video «Gladiatori del nostra tempo»

Vademecum «Il doping:questosconosciuto!»

Video «Avviamento al calcio» (1992)

Video «Avviamento al badminton» (1992)

Fr. 96.-
Fr. 61-
Fr. 46-
gratis

Fr. 41-
Fr. 39.80

Cognome Nome

Indirizzo

CAP, località

Data,firma

Spedire a:

Jl UFSPO Ufficio federate dello sport Macolin
BASPO Bundesamt für Sport Magglingen
OFSPO Office fédéral du sport Macolin
UFSPO Uffizi federal da sport Magglingen

UFSPO

Mediateca
CH-2532 Macolin
Fax 032/327 6408
E-mail: christia ne.gessner@
essm.admin.ch

Giochi
stagion
Fr.

Boussole didactique

Balle et boussole didactique
Fr.10.-

AS£P AiBisfeœ Suiisr

d'ètesses pfysip* é i'ède » ••

Assis, assis, assis...
J'en ai plein le dos!

Fr.45.-

fo MOUVfMNT fow ,r DOS SAIN.

Video «Avviamento al
badminton»
Fr. 39.80

DOPING/n/b;
un set completo di
ausili didattici.
Comprende video e
opuscolo «Gladiatori
del nostra tempo»,
25 esemplari del
vademecum «Il doping,
questo sconosciuto!»
e il classatore destinato
all'insegnante.
Fr.96.-


	Forum

